
Accreditamento
La partecipazione all’evento attribuirà n. 3. CFP, di cui n.1 in materia 
deontologica, per i Commercialisti/revisori iscritti presso un Albo ODCEC di 
Italia. Per il riconoscimento dei crediti formativi occorrerà autocertificarsi, 
successivamente all'evento, mediante il seguente link: 
https://autocertificazione.commercialisti.it/ selezionando l’ODCEC di Napoli
e l'evento dal menu a tendina

Agli iscritti sarà inviato il link di accesso in anticipo e l’accesso sarà consentito a 
partire dalle ore 15.20 Per informazioni o problemi tecnici scrivere a 
napoli@andoc.info o chiamare il +39 335 545 7743

ore 15.30 – 18.3015 FEB 2022
In collaborazione con

Riferimento commerciale
Alberto Esposito Agente Il Sole 24 ORE Mobile 335 676 2258 Mail alberto.esposito@ilsole24ore.com

SCARICA CON CONGRUO ANTICIPO
LA PIATTAFORMA ZOOM

Modalità di partecipazione
La piattaforma utilizzata sarà quella di ZOOM

Commercialisti

LE NOVITÀ DELLA LEGGE DI BILANCIO
– CODICE DEONTOLOGICO E USO DEI SOCIAL

 

Saluti
Vincenzo MORETTA Presidente ODCEC di Napoli
Amelia LUCA Presidente A.N.Do.C.

Modera
Mario MICHELINO Presidente A.N.Do.C. Accademia di Napoli

Programma
• Bonus edilizi e 110%, visto di conformità, acquisto prima casa under 36 
• La cessione del credito e sconto in fattura
• Novità in tema di compensazione
• Nuova disciplina dell’IRPEF e nuove aliquote
• Progressiva abolizione dell’IRAP
• La riscossine, ripresa dell’invio delle cartelle di pagamento
• Precompilata Iva e fatturazione elettronica
• Assegno unico, le nuove regole
• Codice deontologico e uso dei social

Relatori
Agnese MENGHI Dottore Commercialista, Revisore Legale, Pubblicista Il Sole 24 Ore
Paola BONSIGNORE Dottore Commercialista, Revisore Legale, Pubblicista Il Sole 24 Ore
Anna Maria TRAVAGLIONE Consigliere A.N.Do.C. Accademia di Napoli

Conclusioni
Nuna MAIONE Vice presidente A.N.Do.C. Accademia di Napoli

ADERISCI ALL’EVENTO
Per iscriverti clicca qui id 829 4811 8553

pass andoc

https://zoom.us/download
https://us06web.zoom.us/webinar/register/WN_k3o7UPg7SySj1v0cwfa0xQ


 
 

 

 
80125 NAPOLI – Via Benedetto Cariteo, 12 - c.f.95255790636 – Tel. / fax 081/593.48.17 

e-mail: napoli@andoc.info - sito web: http://napoli.andoc.info/ 

 

ACCADEMIA DEI DOTTORI COMMERCIALISTI DI NAPOLI 
 

SCHEDA SOCIO – DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
 

Il sottoscritto _________________________________, nato a _________________________ (___), 

il __/__/_____, c.f. ___________________________________ residente in ___________________, 

via ____________________________, n. ____, con studio in ____________________, via 

___________________________, n. ____, tel. ______________, fax ______________, cell. 

____/_________________, e-mail ____________________________ 

chiede: 
 

Ф di essere iscritto come socio all’Accademia dei Dottori Commercialisti di NAPOLI con sede in Via 
Benedetto Cariteo n.12, c.f. 95255790636; 

dichiara 
 

Ф di averne visionato lo statuto e il regolamento e, inoltre, di essere a conoscenza che l’Accademia 
aderisce all’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DOTTORI COMMERCIALISTI (A.N.Do.C.) con 
sede in Roma; 
 

Ф di essere Commercialista e di essere iscritto alla sezione “A” dell’Albo dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili dell’Ordine di Napoli al n. ____________________; 

 
Ф di impegnarsi ad attuare iniziative a tutela del titolo di “Dottore Commercialista” e delle prerogative 

professionali ad esso associate. 
 

Allega copia di un documento d’identità valido e copia del bonifico effettuato a favore dell’Associazione 
Accademia dei Dottori Commercialisti di Napoli Iban IT74S0711003400000000007575 per euro 50,00 
(Cinquanta/00) quale quota d’iscrizione 2021 (annuale) o, in alternativa, per € 100,00 (Cento/00) quale 
quota per il triennio 2022/2024. 
 
Autorizza il trattamento dei miei dati personali presenti nella scheda di adesione ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del GDPR 
(Regolamento UE 2016/679)  
 
Napoli, ____________                     In Fede 

 
__________________ 

 

mailto:napoli@andoc.info


 
BONUS EDILIZI:  

CESSIONE DEL CREDITO E SCONTO IN 
FATTURA – VISTO DI CONFORMITA’ 

 
Martedì 15 febbraio 2022 

 

1 

Anna Maria Travaglione 
Consigliere A.N.Do.C. Accademia di Napoli 
 



ARTICOLO 121 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34 

I soggetti che sostengono negli anni 2020, 2021, 2022*, 2023* e 2024* spese per 

gli interventi elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto 

della detrazione spettante, alternativamente: 

a) Per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un 

importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che 

hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di 

credito d’imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di 

successiva cessione** del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di 

credito e gli altri intermediari finanziari; 

b) Per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di 

successiva cessione** ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri 

intermediari finanziari 

* Aggiunti dalla legge 30/12/2021 n. 234 

(legge di bilancio per il 2022) 

** modificato dall’art. 28 DL 4/2022 



Le agevolazioni concesse dal Governo in merito alla possibilità di cedere la 
detrazione prevista in favore dei contribuenti che effettuano ristrutturazioni 
edilizie in tutte le forme disciplinate dagli articoli 119 e 121 del D.L. 34 del 2020 
hanno portato ad una crescita delle aspettative legate agli investimenti nel settore 
edile, in particolare fruendo della opportunità di "monetizzare" la detrazione 
attraverso una cessione della stessa a terzi oppure chiedendo uno sconto in fattura 
all’impresa che realizza i lavori. 

L'operazione consiste in una forma alternativa di pagamento della fattura emessa dalla 
impresa che si comporrà di due parti,  
- una costituita dal tradizionale bonifico per ristrutturazioni edilizie nella forma che 

prevede la trattenuta di una ritenuta da parte dell'istituto di credito intermediario (si 
ricorda che sul punto si è espressa la Circolare 24/E dell'8 agosto 2020 di Agenzia Entrate)  

- ed una parte costituita dalla cessione del diritto alla detrazione, spettante di regola al 
contribuente, al fornitore previa comunicazione ad Agenzia Entrate mediante il modello 
da trasmettere telematicamente entro il 16 marzo di ciascun anno* 

- *Quest’anno prorogato al 7 aprile 



Interventi per i quali si può esercitare l’opzione 

Recupero del patrimonio edilizio 
previsto dall'art. 16-bis del TUIR  
 
interventi di manutenzione 
straordinaria, di restauro e 
risanamento conservativo e di 
ristrutturazione edilizia effettuati 
sulle singole unita immobiliari 
nonché dei precedenti interventi e 
di quelli di manutenzione ordinaria 
sulle parti comuni degli edifici. 

Riqualificazione energetica 
(ecobonus) previsti dall'art. 14 
del DL n. 63/2013  
 
per esempio interventi di 
sostituzione degli impianti di 
riscaldamento o delle finestre 
comprensive degli infissi, gli 
interventi sulle strutture o 
sull'involucro degli edifici, 
nonché quelli finalizzati 
congiuntamente anche alla 
riduzione del rischio sismico. 

 

Adozione di misure 
antisismiche (sismabonus) 
previsti dall'art. 16 del DL n. 
63/2013.  
 
L'opzione può essere 
esercitata anche con 
riferimento alla detrazione 
spettante per l'acquisto delle 
«case antisismiche». 

 



Interventi per i quali si può esercitare l’opzione 

Installazione di 
colonnine per la ricarica 

dei veicoli elettrici, 
compresi quelli che 

danno diritto al 
Superbonus. 

 

Recupero o restauro 
della facciata degli 

edifici esistenti (bonus 
facciate), ivi inclusi 

quelli di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna; 

 

Installazione di 
impianti 

fotovoltaici, 
compresi quelli che 

danno diritto al 
Superbonus; 

 



D.L. 11 NOVEMBRE 2021 N. 157 DECRETO ANTIFRODE 

                             Dal 12 novembre 2021 

In caso di opzione per cessione del credito o sconto in fattura  

per tutti i bonus edilizi obbligo di: 

 

 Asseverazione della congruità dei prezzi 

 Visto di conformità 

Superbonus 110% 

Obbligo di asseverazione della congruità dei prezzi e visto di conformità 

anche in caso di utilizzo della detrazione in dichiarazione dei redditi 

ECCEZIONI 

Presentazione diretta della dichiarazione 

o tramite sostituto di imposta 

ARTICOLO 121, COMMA 1-TER DL 34/2020* 

*Introdotto dall’art. 1, comma 1 
lett. b) della L. 234/2021 



D.L. 11 NOVEMBRE 2021 N. 157 DECRETO ANTIFRODE 

Controlli dell’Agenzia delle Entrate 

L’Agenzia delle entrate, entro 5 giorni lavorativi dall’invio della comunicazione di cessione del 
credito, può sospendere fino a 30 giorni gli effetti delle comunicazioni delle opzioni  e delle 
cessioni anche successiva alla prima, che presentano profili di rischio. 
Criteri riferiti: 
• Alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui 

all’art. 121 del DL 34/2020 con i dati presenti nell’anagrafe tributaria o comunque in possesso 

dell’amministrazione finanziaria; 
• Ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che intervengono nelle operazioni 

cui detti crediti sono correlati, sulla base delle informazioni presenti nell’anagrafe tributaria o 
comunque in possesso dell’amministrazione finanziaria; 

• Ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nelle comunicazioni e 
nelle opzioni 

Esito dei controlli: 
 Sono confermati i rischi: la comunicazione si considera non effettuata e l’esito del 

controllo è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello 
 Non sono confermati i rischi o sono decorsi i 30 giorni utili: la comunicazione produce i 

suoi effetti 



DL 157/2021 Cessione dei crediti e obblighi antiriciclaggio 

I destinatari degli obblighi antiriciclaggio non possono 

acquisire il credito in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti 

della segnalazione all’UIF 

Soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio: 

Banche e intermediari finanziari; 

Professionisti  

… 

Rischi : 

 Eventuale natura fittizia dei crediti; 

 Presenza di cessionari che pagano il 

prezzo della cessione con capitali di 

possibile origine illecita; 

 Svolgimento di abusiva attività 

finanziaria da parte di soggetti privi delle 

prescritte autorizzazioni che effettuano 

troppe operazioni di acquisto di crediti 



NOVITA’ DELLA LEGGE DI BILANCIO 

                                  Esclusi dagli obblighi: 

• le opere classificate come attività di edilizia libera  

• gli interventi di importo complessivo non superiore a € 10.000 

  

Per i  modelli di comunicazione dell’opzione inviati dall’1/1/2022 indipendententemente 

dalla data della fattura o del bonifico  

Le spese sostenute per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle 

asseverazioni sono detraibili sulla base dell’aliquota prevista dalle singole detrazioni  

fiscali spettanti in relazione a ciascun intervento  

TRANNE BONUS 

FACCIATE 



D.L. 27gennaio 2022 n. 4 – Decreto Sostegni-ter 

Articolo 28 

Articolo 121 DL 34-2020 aggiornato: 

  

I soggetti che sostengono negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 spese per gli 

interventi elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della 

detrazione spettante, alternativamente: 

a) Per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un 

importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che 

hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di 

credito d’imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai 

medesimi  ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari senza facoltà di successiva cessione; 

b) Per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, ad altri soggetti, 

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari senza facoltà di 

successiva cessione 



D.L. 27gennaio 2022 n. 4 – Decreto Sostegni-ter 

Articolo 28 

I crediti che alla data del 7 febbraio 2022* sono stati 

precedentemente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 

dell’articolo 121 del dl 34/2020, …, possono costituire oggetto 

esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli 

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, nei termini ivi previsti. 

 

Sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione della precedente 

disposizione 

*Data posticipata al 17 febbraio dal 

Provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate del 4 febbraio 



Provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

 del 3 febbraio 2022 prot. 2022/35873 e del 4 febbraio 2022 prot. 2022/37381 

17/02/2022 
Data dalla quale scatta il divieto di cessione successiva alla 

prima per tutti bonus (tranne bonus abbattimento barriere 75%) 

24/02/2022 Data dalla quale sarà possibile comunicare opzione per cessione/sconto 

nuovo bonus abbattimento barriere architettoniche 75% 

07/03/2022 Data dalla quale scatta il divieto di cessione successiva alla prima per 

nuovo bonus abbattimento barriere architettoniche 75% 

07/04/2022 
Scadenza comunicazione opzione cessione/sconto per spese 2021 e spese 

2020, per le rate successive alla prima 



LEGGE 30/12/2021 N. 234  SCADENZE BONUS EDILIZI 

SUPERBONUS 110% 

Dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2025 

 Case unifamiliari (villette):  dal 1/7/2020 al 31/12/2022 con SAL al 30/6/2022 30% 

 Condomìni e immobili da 2 a 4 unità con  proprietario unico o in comunione: 

• Dal 1/7/2020 al 31/12/2023 detrazione 110% 

• Dal 1/1/2024 al 31/12/2024 detrazione 70% 

• Dal 1/1/2025 al 31/12/2025 detrazione 65%  

 Onlus: vedi condomìni  

 Cooperative di abitazione a proprietà indivisa: dal 1/7/2020 al 31/12/2023 con SAL 60% al 

30/06/2023 

 IACP: dal 1/7/2020 al 31/12/2023 con SAL 60% al 30/06/2023 

 ASD o SSD: 30/06/2022 

30 giugno 2022 Termine sismabonus acquisti con 110% 



LEGGE 30/12/2021 N. 234  SCADENZE BONUS EDILIZI 

BONUS RISTRUTTURAZIONI 

• Fino al 31/12/2024: detrazione Irpef del 50% con limite di spesa di € 96.000 

• Dall’1/1/2025: detrazione Irpef del 36% con limite di spesa di € 48.000 

SISMABONUS Fino al 31/12/2024 

BONUS GIARDINI Fino al 31/12/2024 detrazione Irpef del 36% con limite di spesa di € 5.000 

per unità immobiliare ad uso abitativo 

BONUS MOBILI E GRANDI ELETTRODOMESTICI Detrazione Irpef del 50% con limite di spesa  

• di € 10.000 per l’anno 2022 

• di €   5.000 per gli anni 2023 e 2024 
Con interventi di recupero del patrimonio edilizio 

ECOBONUS Fino al 31/12/2024 senza novità 



LEGGE 30/12/2021 N. 234  SCADENZE BONUS EDILIZI 

BONUS COLONNINE Fino al 31/12/2021 come intervento autonomo 

Fino al 31/12/2025 intervento trainato superbonus 

BARRIERE ARCHITETTONICHE dall’1/1/2022 al 31/12/2022 detrazione del 75% da ripartire  

in 5 quote annuali per interventi direttamente finalizzati al 

superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche  

in edifici esistenti 

BONUS FACCIATE 
• Dall’1/1/2020 al 31/12/2021 detrazione Irpef e Ires 

     del 90% senza limite di spesa 

• Dall’1/1/2022 al 31/12/2022 detrazione Irpef e Ires 

     del 60% senza limite di spesa 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI Detrazione 50% fino al 31/12/2024, 36% dall’1/1/2025 

Fino al 31/12/2025 intervento trainato superbonus 



Quale futuro per i bonus edilizi? 

Decreto MITE massimali unitari per asseverazioni 

congruità prezzi lavori di efficientamento energetico – 

NO PREZZI OMNICOMPRENSIVI  

Emendamento decreto Milleproroghe 

 

• Aumento del numero di cessioni dei crediti solo per soggetti vigilati dalla 

Banca d’Italia e per società o veicoli dei gruppi bancari 

• Numero massimo di cessioni: 3 

• Certificazione di qualità del credito fiscale a garanzia della tracciabilità 

Proposte del CNDCEC e Fondazione Nazionale 

 

• Garantire una maggiore interoperabilità delle banche dati pubbliche 

• Indicare il protocollo telematico della prima cessione in tutti i passaggi 

successivi 



Grazie per l’attenzione! 

Per essere sempre aggiornati sulle novità dell’Accademia di Napoli: 

 

• Sito: https://napoli.andoc.info/ 

• Facebook: https://www.facebook.com/NAccademia/ 

• Telegram: https://t.me/Naccademia 

• Email: napoli@andoc.info 

• Per ricevere messaggi WhatsApp in modalità broadcast registra il n. 3355457743 

 

https://www.facebook.com/NAccademia/
mailto:napoli@andoc.info
https://napoli.andoc.info/
https://t.me/Naccademia


Le novità della Legge di Bilancio 2022

Codice deontologico e uso dei social

www.cmnp.it

Agnese Menghi
Dottore Commercialista – Revisore legale – Giornalista Pubblicista
Collaboratrice de Il Sole 24 Ore

15 febbraio 2022
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Agenda

TAGLIO IRAP PER LE PERSONE FISICHE

LA RIFORMA IRPEF

TRATTAMENTO INTEGRATIVO

FATTURA ELETTRONICA PER FORFETTARI

DECRETO SOSTEGNI TER

ESTEROMETRO E PRECOMPILATA

NOVITÀ RISCOSSIONE



Esterometro e precompilata



20124 Milano P.zza del la Repubblica 32
60024 Filottrano (AN) Via dell’Industria 114/B/C

STUDIO ASSOCIATO

Dottori Commercialisti – Revisori Contabili
Consulenti del lavoro – Giornalisti Pubblicisti

w w w . c m n p . i t

Esterometro e precompilata

Esterometro

Per effetto dell'articolo 5, comma 14-ter, del decreto legge 146/21, dal 1° luglio 2022 diventano operative le
nuove regole per la trasmissione telematica attraverso lo SdI dei dati relativi a tutte le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato.

ESTEROMETRO

1° trim 2022 ESTEROMETRO 30.04.2022

2° trim 2022 ESTEROMETRO 31.07.2022

ADEMPIMENTI 2022

Dal 3° trim 2022 SDI Come le fatture nazionali
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Esterometro e precompilata

Regole di invio SdI

FATTURE DI VENDITA

Per le fatture relative alle operazioni effettuate nei confronti di soggetti non stabiliti in
Italia, va emessa una FE valorizzando il campo “codice destinatario” con “XXXXXXX”

CODICE 
DESTINATARIO

• nel campo 1.4.1.1.2 “IdCodice” un valore alfanumerico identificativo della
controparte; se il cliente è un soggetto consumatore finale estero, compilare anche in
questo caso solo il campo 1.4.1.1.2 “IdCodice” lasciando vuoto il campo 1.4.1.2
“CodiceFiscale”.

• Infine, per indicare in fattura l’indirizzo estero del cliente bisognerà selezionare la
nazione di appartenenza (e così non sarà necessario compilare la Provincia) e il
campo CAP andrà compilato con il valore generico 00000. Si potrà utilizzare l’indirizzo
per indicare il CAP straniero.

CODICE FISCALE
E

CAP
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Esterometro e precompilata

Regole di invio SdI

FATTURE DI VENDITA CODICE NATURA

Codice FE Descrizione

N2.1 Non soggette ad IVA ai sensi degli artt. da 7 a 7-septies del D.P.R. n. 633/72

N2.2 Non soggette - altri casi

N3.1 Non imponibili - esportazioni

N3.2 Non imponibili - cessioni intracomunitarie

N3.3 Non imponibili - cessioni verso San Marino

N3.4 Non imponibili - operazioni assimilate alle cessioni all'esportazione

N3.5 Non imponibili - a seguito di dichiarazioni d'intento

N3.6 Non imponibili - altre operazioni



20124 Milano P.zza del la Repubblica 32
60024 Filottrano (AN) Via dell’Industria 114/B/C

STUDIO ASSOCIATO

Dottori Commercialisti – Revisori Contabili
Consulenti del lavoro – Giornalisti Pubblicisti

w w w . c m n p . i t

Esterometro e precompilata

Regole di invio SdI

FATTURE DI VENDITA

La trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte
nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è
effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei
documenti che ne certificano i corrispettivi

TERMINI 
DI INVIO
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Esterometro e precompilata

Regole di invio SdI

FATTURE DI ACQUISTO

TIPO DOCUMENTO
• TD17: Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall'estero
• TD18: Integrazione per acquisto di beni intracomunitari
• TD19: Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art. 17, co.2

D.P.R. 633/72

TERMINI DI INVIO

La trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da
soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il 15
giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento
comprovante l'operazione o di effettuazione dell'operazione.
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Esterometro e precompilata

Regole di invio SdI

FATTURE DI ACQUISTO

Compilazione del documento - Fattura elettronica TD17 - TD18 - TD19

• Campo cedente/prestatore: dati del prestatore estero con l’indicazione del paese di residenza dello
stesso.

• Campo cessionario/committente: dati del C/C che effettua l’integrazione o emette l’autofattura.
• Nel campo 2.1.1.3 <Data> della sezione “Dati Generali” del file della fattura elettronica deve essere

riportata:
o la data di ricezione (o comunque una data ricadente nel mese di ricezione della fattura emessa

dal fornitore estero), nel caso di emissione del documento integrativo relativo all’acquisto di
servizi intra-UE;

o la data di effettuazione dell’operazione, nel caso di emissione dell’autofattura relativa
all’acquisto di servizi extra-UE o acquisti di servizi da prestatore residente nella Repubblica di
San Marino o nello Stato della Città del Vaticano.
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Esterometro e precompilata

Regole di invio SdI

FATTURE DI ACQUISTO

Compilazione del documento - Fattura elettronica TD17 - TD18 - TD19

• Indicazione dell’imponibile presente nella fattura inviata dal C/P e della relativa imposta calcolata dal C/C
o della Natura nel caso non si tratti di un’operazione imponibile (ad esempio, codice N3.4 nel caso di non
imponibilità e codice N4 nel caso di esenzione).

• Indicazione nel campo 2.1.6 degli estremi della fattura di riferimento e, a questo fine, dell’IdSdi attribuito
alla stessa dal Sistema di interscambio, quando disponibile.

• Campo 2.1.1.4 Numero: consigliabile adoperare una numerazione progressiva ad hoc.
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Esterometro e precompilata

Registri, liquidazioni e dichiarazione Iva precompilata

A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° luglio 2021 l’AE mette a disposizione di tutti
i soggetti passivi dell'IVA residenti e stabiliti in Italia, in apposita area riservata del sito
internet dell'Agenzia stessa, le bozze dei seguenti documenti:

• Registri Iva di cui agli articoli 23 e 25 del Dpr 633/1972;
• liquidazione periodica dell’IVA.

A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio 2022, l’AE mette a disposizione
anche la bozza della dichiarazione annuale dell'IVA.

Art. 4, Dlgs 127/2015
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Esterometro e precompilata

Registri, liquidazioni e dichiarazione Iva precompilata

Per i soggetti passivi dell'IVA che, anche per il tramite di intermediari, convalidano, nel
caso in cui le informazioni proposte dall’AE siano complete, ovvero integrano nel dettaglio
i dati proposti nelle bozze dei documenti, viene meno l'obbligo di tenuta dei registri, fatta
salva la tenuta del registro ex art. 18, co. 2, del Dpr 600/1973 (Registri cronologici dei ricavi
e delle spese).

L'obbligo di tenuta dei registri ai fini dell'IVA permane per i soggetti che optano per la
tenuta dei registri secondo le modalità ex art. 18, co. 5, del Dpr 600/1973 (c.d. «criterio
delle registrazioni IVA»).

Art. 4, Dlgs 127/2015
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Esterometro e precompilata

Registri, liquidazioni e dichiarazione Iva precompilata

SOGGETTI ESCLUSI

• Soggetti passivi Iva non residenti e non stabiliti in Italia;
• Contribuenti mensili;
• Chi opera in particolari settori o per cui sono previsti speciali regimi Iva come, ad esempio, l'editoria, la

vendita di beni usati e le agenzie viaggio, di chi applica l'Iva separatamente relativamente alle diverse
attività esercitate, di chi aderisce alla liquidazione dell'Iva di gruppo oppure partecipa a un gruppo Iva o
per chi nell'anno di riferimento è stato dichiarato fallito o in liquidazione coatta amministrativa.

• Le PA ed altri enti soggetti allo split payment;
• I commercianti al minuto con “ventilazione”;
• Gli operatori che cedono benzina o gasolio utilizzati come carburanti per motori, o che cedono tramite

distributori automatici;
• I soggetti che erogano prestazioni sanitarie. Dal 2022 sono inclusi coloro che liquidano 

l'Iva per cassa (articolo 32-bis, Dl 83/2012).
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Esterometro e precompilata

Registri, liquidazioni e dichiarazione Iva precompilata

Per i registri, LIPE e dichiarazione annuale è necessario che il contribuente convalidi i dati
(o li modifichi ed integri), entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di
riferimento. La convalida o integrazione dei registri deve essere effettuata, per ciascun
trimestre, con riferimento sia al registro delle fatture emesse sia al registro degli acquisti,
qualora elaborati.



Fattura elettronica per forfettari
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Fattura elettronica e forfettari

A che punto siamo?

Chi è in regime forfettario non deve emettere FE nei rapporti con le imprese (B2B) e con i
consumatori privati (B2C), ma è obbligato a farlo verso la Pubblica Amministrazione.

Le regole attuali

Il forfettario non è obbligato a ricevere FE. In alternativa può dotarsi di un indirizzo PEC o di un
Codice Destinatario, comunicarlo al proprio fornitore e ricevere la fattura in formato elettronico
all’interno della propria casella di posta certificata o di un canale telematico accreditato.

Il forfettario non ha l’obbligo di conservare le fatture elettroniche utilizzando la conservazione
sostitutiva. È però tenuto a conservare le fatture di acquisto in formato cartaceo, anche se le ha
ricevute tramite PEC o Codice destinatario. Non sussiste l’obbligo di conservazione digitale anche
qualora abbiano volontariamente comunicato il loro indirizzo telematico o abbiano provveduto a
registrare la PEC o il codice destinatario, abbinandoli univocamente alla loro partita IVA
mediante utilizzo del servizio di registrazione offerto dall’Agenzia delle entrate.
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Fattura elettronica e forfettari

Le novità in arrivo

Il Consiglio UE ha approvato la richiesta dell’Italia di
estendere l’obbligo di fattura elettronica ai forfettari.

Al momento, però, l’obbligo non è ancora operativo: serve prima
l'emanazione di una norma ad hoc, che elimini l’esonero previsto
dall’articolo 1, comma 3 del decreto legislativo n. 127/2015.
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Fattura elettronica e forfettari

Le novità in arrivo

• Con lettera protocollata dalla Commissione il 31 marzo 2021, l’Italia ha chiesto
l’autorizzazione di continuare a derogare agli articoli 218 e 232 della direttiva 2006/112/CE
per proseguire l’applicazione della fatturazione elettronica obbligatoria. L’Italia ha inoltre
richiesto l’autorizzazione di estendere l’ambito di applicazione della misura speciale ai
soggetti passivi che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese di cui all’articolo 282
di detta direttiva.

• Con lettere datate 10 settembre 2021, la Commissione ha informato gli altri Stati membri della
richiesta presentata dall’Italia. Con lettera del 13 settembre 2021 la Commissione ha
comunicato all’Italia che disponeva di tutte le informazioni necessarie per l’esame della
richiesta.
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Fattura elettronica e forfettari

Le novità in arrivo

• L’Italia sostiene che il sistema di fatturazione elettronica obbligatoria attuato, nel quale confluiscono
tutte le fatture emesse nello SdI, abbia pienamente conseguito i suoi obiettivi, ossia lottare contro la
frode e l’evasione fiscali, semplificare il rispetto dell’obbligo tributario e rendere più efficiente la
riscossione delle imposte, riducendo in tal modo i costi amministrativi per le imprese.

• L’Italia ritiene che l’estensione dell’ambito di applicazione della misura speciale ai soggetti passivi che si
avvalgono della franchigia per le piccole imprese, potenzierebbe la capacità dell’AE di lottare contro la
frode e l’evasione dell’Iva. Essa consentirebbe inoltre all’AE di accertarsi sul rispetto da parte di tali
soggetti passivi dei requisiti e delle condizioni per potersi avvalere di tale franchigia.

• L’Italia sostiene che l’estensione richiesta dell’ambito di applicazione della misura speciale non
comporterà costi sostanziali per i soggetti passivi che si avvalgono della franchigia. Per ridurre tali costi
l’Italia ha messo gratuitamente a disposizione diverse soluzioni per la preparazione, la ricezione e la
conservazione delle FE.
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Fattura elettronica e forfettari

Le novità in arrivo

• La misura speciale dovrebbe essere limitata nel tempo al fine di monitorarne l’impatto sulla
lotta alla frode e all’evasione dell’IVA. Qualora ritenesse necessaria la proroga della misura
speciale, congiuntamente alla domanda di proroga l’Italia dovrebbe presentare alla
Commissione una relazione che comprenda la valutazione della misura speciale con riguardo
alla sua efficacia ai fini della lotta alla frode e all’evasione dell’IVA nonché della semplificazione
della riscossione dell’imposta.

• La misura speciale non dovrebbe incidere sul diritto dei consumatori di ricevere fatture in
formato cartaceo nel caso di operazioni intracomunitarie.

• La misura speciale non avrà alcuna incidenza negativa sulle risorse proprie dell’Unione
provenienti dall’IVA.
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o Articolo 1: In deroga all’articolo 218 della direttiva 2006/112/CE, l’Italia è autorizzata ad
accettare come fatture documenti o messaggi solo in formato elettronico se sono emessi da
soggetti passivi stabiliti sul territorio italiano.

o Articolo 2: In deroga all’articolo 232 della direttiva 2006/112/CE, l’Italia è autorizzata a
disporre che l’uso delle fatture elettroniche emesse da soggetti passivi stabiliti sul territorio
italiano non sia subordinato all’accordo del destinatario.

o Articolo 4: La presente decisione si applica fino al 31 dicembre 2024.

• La decisione di esecuzione (UE) 2018/593 dovrebbe quindi essere modificata di
conseguenza

Fattura elettronica e forfettari

Le novità in arrivo
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Fattura elettronica e forfettari

Vantaggi

I tempi di accertamento si riducono ulteriormente da 5 a 3 anni se si utilizzano
anche strumenti di pagamento tracciati per operazioni di ammontare
superiore a 500,00 euro.

Per i contribuenti che hanno un fatturato annuo costituito esclusivamente
da fatture elettroniche, il termine di decadenza di cui all'articolo 43, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è
ridotto di un anno.

ART. 1, CO. 74, L. 190/20141

ART. 3, DLGS 
127/2015
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Fattura elettronica e forfettari

Vantaggi

OBBLIGO FE PER I RAPPORTI PA2

Infatti, dal 2015 le PA non possono accettare fatture emesse o trasmesse in forma
cartacea, né procedere al pagamento, nemmeno parziale, di documenti non trasmessi in
forma elettronica.
L’opportunità di stringere relazioni commerciali con la Pubblica Amministrazione spinge
molti contribuenti in regime forfettario ad iniziare ad emettere fattura elettronica e ad
utilizzarla anche con le aziende e con i privati.

I forfettari sono esonerati dall’obbligo di fatturazione elettronica, tranne
che verso la Pubblica Amministrazione.

PNRR
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Fattura elettronica e forfettari

Vantaggi

AGEVOLARE I RAPPORTI CON I SOGGETTI OBBLIGATI3

• generare la fattura elettronica, inviarla al Sistema di Interscambio, creare una copia
analogica (ad esempio, in pdf) e inviarla al forfettario;

• ricevere la fattura “cartacea” dal forfettario e registrarla a parte rispetto ai documenti
ricevuti in forma elettronica.

Queste procedure “macchinose” si annullano se il forfettario aderisce alla fatturazione
elettronica, rendendo più immediati i rapporti commerciali.

Quando una partita IVA obbligata alla fatturazione elettronica si ritrova a
lavorare con un forfettario che fattura in modo "tradizionale", deve:
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Fattura elettronica e forfettari

Vantaggi

L’USO DEI GESTIONALI4

L’uso della FE è spesso legato all’uso di gestionali che aiutano:
• nella tenuta della «contabilità»,
• nella ricezione delle fatture di acquisto,
• nell’imposta di bollo.

Anche per la 
compilazione 
del quadro RS
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Fattura elettronica e forfettari

Svantaggi

COMMISSIONE DI ERRORI 

• Con le fatture cartacee la correzione degli errori di fatturazione può risultare più
semplice ed immediata.

• Mentre con l’invio della fattura allo SdI, dovrò procedere necessariamente all’emissione
di una nota di credito e di una nuova fattura con i dati corretti.
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Fattura elettronica e forfettari

Compilazione

CODICE NATURA N2.2

IMPOSTA DI BOLLO SI



Taglio Irap per le persone fisiche
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Art. 1, co. 8, L. 234/2021

Taglio Irap per le persone fisiche

Riepilogo novità

Dal periodo d’imposta in corso al 1°.01.2022 (data di entrata in vigore della legge di Bilancio 2022), l’Irap non è dovuta

dalle persone fisiche esercenti attività commerciali ed esercenti arti e professioni di cui alle lett. b) e c), co. 1, art. 3

del Decreto Irap (Dlgs 446/1997).

Pertanto, sono esclusi da Irap:

• le persone fisiche esercenti attività commerciali di cui all’art. 51 del Tuir (imprenditori individuali);

• le persone fisiche esercenti arti e professioni di cui all’art. 49, co. 1 del Tuir.

Tali soggetti sono, quindi, esclusi dal pagamento dell’Irap dal 2022, al pari di coloro che aderiscono al regime forfettario

e a prescindere dalla sussistenza o meno del requisito dell’autonoma organizzazione.

Tassello della riforma fiscale 
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Art. 1, co. 8, L. 234/2021

Taglio Irap per le persone fisiche

Autonoma organizzazione

La norma pone fine all’annosa questione che ha coinvolto sia la Corte di Cassazione che la Corte Costituzionale, in
merito al pagamento dell’imposta da parte degli artisti e dei professionisti, principalmente dovuta da una mancanza di
un’univoca definizione di “autonoma organizzazione”, parametro utilizzato per stabilire l’assoggettamento o meno ad
Irap.
Anche per gli imprenditori individuali si era posto lo stesso dilemma, ma l’orientamento prevalente della giurisprudenza
ricomprendeva questa categoria nei soggetti passivi d’imposta in quanto titolari di reddito d’impresa.

AUTONOMA 
ORGANIZZAZIONE

Si definisce come attività autonomamente organizzata, qualora il contribuente sia
contemporaneamente:
• sotto qualsiasi forma, il responsabile dell’organizzazione e non sia, quindi, inserito in strutture

organizzative riferibili ad altrui responsabilità ed interesse;
• impieghi beni strumentali eccedenti il minimo indispensabile per l’esercizio dell’attività in

assenza di organizzazione oppure si avvalga, in modo non occasionale, di lavoro altrui che superi
la soglia dell’impiego di un dipendente o collaboratore che esplichi mansioni di segreteria ovvero
meramente esecutive.
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Taglio Irap per le persone fisiche

Art. 1, co. 8, L. 234/2021

Criticità

• Sono esclusi dall’agevolazione coloro che hanno optato per una forma di aggregazione per l’impresa o il lavoro

professionale (società, società tra professionisti e/o associazione). In questo modo, una disposizione agevolativa,

potrebbe rivelarsi una forma di disincentivazione delle aggregazioni; va però sottolineato che l’Irap dovrebbe essere

abrogata, in linea con gli obiettivi della riforma fiscale, quindi, il vantaggio temporaneo riservato alle persone fisiche

sarà esteso anche alle società, alle associazioni, agli enti commerciali e non e alle stabili organizzazioni.

• Altro aspetto che si vuole evidenziare è che quanto introdotto dalla legge di Bilancio 2022 dovrebbe portare a

riflettere sui precedenti periodi d’imposta e su un’eventuale presentazione di rimborso Irap per quei contribuenti che

non si avvalgono di un’autonoma organizzazione. Infatti, anche se non si tratta di una norma non si applica

retroattivamente, potrebbe comunque essere utilizzata, tra gli altri motivi, nella stesura dell’istanza o di un

successivo ricorso.
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Taglio Irap per le persone fisiche

Art. 1, co. 8, L. 234/2021

Chiarimenti

Imprese familiari
Si chiede conferma che dal 2022, per effetto della Legge di bilancio, le imprese familiari – anche se con diversi
collaboratori familiari e dipendenti – non sono più soggetti passivi IRAP.

…
In base al combinato disposto di cui al comma 8 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2022 e dell’articolo 55 del TUIR,
sono escluse dall’ambito soggettivo di applicazione dell’IRAP le persone fisiche esercenti imprese commerciali di cui al
comma 1 dell’articolo 55 del TUIR. In considerazione della natura di impresa individuale, l’impresa familiare rientra
nell’ambito dei soggetti esclusi da IRAP a partire dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2022.
L’impresa familiare, infatti, come chiarito dalla risoluzione 28 aprile 2008, n. 176/E, “ha natura individuale e non
collettiva (associativa); pertanto è imprenditore unicamente il titolare dell’impresa, il quale la esercita assumendo in
proprio diritti ed obbligazioni, oltre la piena responsabilità verso i terzi”. In tal senso, anche la risposta all’interpello del
18 marzo 2021, n. 195, in cui l’Agenzia delle entrate, nel richiamare la risoluzione del 10 giugno 2008, n.233/E, ha
chiarito che l’unico soggetto in una impresa familiare, ex articolo 230-bis del codice civile, avente la qualifica di
imprenditore è il titolare dell’impresa stessa.
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Taglio Irap per le persone fisiche

Art. 1, co. 8, L. 234/2021

Adempimenti 2021 

Essendo esclusi dal 2022, i contribuenti persone fisiche per il periodo d’imposta 2021 sono tenuti a

verificare l’assoggettamento ad Irap e a porre in essere tutti gli adempimenti necessari.

• Presentazione della dichiarazione Irap (modello IRAP 2022);

• Versamento dell’eventuale saldo 2021 entro il 30.06.2022, secondo le regole ordinarie (versamento

entro i 30 giorni successivi con la maggiorazione dello 0,40% e/o opzione per il pagamento rateale).

Attenzione, che gli acconti per il 2022 invece non sono dovuti, essendo l’anno 2021 l’ultimo anno di

pagamento dell’imposta per le persone fisiche.



La riforma Irpef
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Entrata in vigore delle novità

Le novità Irpef entrano in vigore l’1.1.2022

• Le novità in esame si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta 2022 (modello 730/2023 o REDDITI PF 2023)

• Per il periodo d’imposta 2021 (modello 730/2022 o REDDITI
PF 2022) restano applicabili le precedenti disposizioni

Potrebbe essere 
utile calcolare gli 

acconti 2022 in via 
previsionale
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La riforma Irpef

Entrata in vigore delle novità

Gli emolumenti di lavoro dipendente e assimilati riferiti all’anno precedente e corrisposti
entro il 12 gennaio dell’anno successivo rientrano nel reddito dell’anno precedente.
Pertanto, le nuove disposizioni previste dalla legge di bilancio 2022 si applicano agli
emolumenti e ai compensi relativi al 2021 corrisposti dal 13.1.2022.

PRINCIPIO DI 
CASSA 

ALLARGATO

Le nuove disposizioni in materia di IRPEF sono già applicabili in sede di effettuazione
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati relativi al periodo d’imposta
2022, ai sensi degli artt. 23 e 24 del DPR 600/1973.

RITENUTE
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Nuovi scaglioni

L’Irpef dal 2022

Scaglioni di reddito imponibile Aliquota Imposta

Fino a € 15.000 23% € 3.450

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000 25% € 3.250

Oltre € 28.000 e fino a € 50.000 35% € 7.700

Oltre € 50.000 43% Varia in base al reddito prodotto



20124 Milano P.zza del la Repubblica 32
60024 Filottrano (AN) Via dell’Industria 114/B/C

STUDIO ASSOCIATO

Dottori Commercialisti – Revisori Contabili
Consulenti del lavoro – Giornalisti Pubblicisti

w w w . c m n p . i t

Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Nuovi scaglioni

Dal 2022 Fino al 2021

Scaglioni di reddito imponibile Aliquota Scaglioni di reddito imponibile Aliquota

Fino a € 15.000 23% Fino a € 15.000 23%

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000 25% Oltre € 15.000 e fino a € 28.000 27%

Oltre € 28.000 e fino a € 50.000 35% Oltre € 28.000 e fino a € 55.000 38%

Oltre € 50.000 43% Oltre € 55 e fino a € 75.000 41%

Oltre € 75.000 43%
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Nuovi scaglioni

A seguito delle modifiche introdotte quindi:
• si dispone la soppressione dell’aliquota del 41%;
• la seconda aliquota viene abbassata dal 27% al 25%;
• la terza aliquota si abbassa dal 38 al 35% e vi vengono ricompresi i redditi fino a 50.000 euro (il limite

dell’aliquota al 38% è ad oggi fissato a 55.000 euro);
• i redditi sopra i 50.000 euro vengono tassati al 43% (attualmente tale aliquota si applica oltre la soglia

dei 75.000 euro).

• fino a 15.000,00 euro di reddito imponibile non vi sono variazioni;
• per redditi imponibili € 15.000,00 - 50.000,00 vi è un risparmio d’imposta crescente, fino al livello

massimo di € 920,00;
• per redditi imponibili € 50.000,00 - 75.000,00 vi è un risparmio d’imposta decrescente fino ad un

minimo di € 270,00;
• per redditi imponibili superiori a 75.000,00 euro vi è un risparmio d’imposta fisso di € 270,00.

SIMULAZIONI 
EFFETTUATE
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Nuovi scaglioni

Determinazione reddito

REDDITO COMPLESSIVO

(-) Oneri deducibili

= REDDITO IMPONIBILE

(x) Aliquote per scaglioni

= IMPOSTA LORDA

(-) Detrazioni

= IMPOSTA NETTA

Non cambiano le modalità di determinazione dell’Irpef
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Detrazioni

L’art. 1 co. 2 lett. b) della L. 234/2021 modifica le detrazioni d’imposta per tipologie reddituali di cui all’art.
13 del TUIR, mantenendo la precedente suddivisione relativa:

• ai redditi di lavoro dipendente (escluse le pensioni) e ad alcuni redditi assimilati;
• ai redditi derivanti da pensioni;
• ai redditi derivanti dagli assegni periodici percepiti dal coniuge separato o divorziato;
• agli altri redditi assimilati al lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo, ai redditi d’impresa minore

e ad alcuni redditi diversi.

In un’ottica di rimodulazione, la lett. b) del comma 3 abroga «l’ulteriore detrazione» a favore dei titolari di
redditi di lavoro dipendente (esclusi i pensionati) e di alcuni redditi assimilati, di cui all’art. 2 del Dl 3/2020.
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 1, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Redditi di lavoro dipendente e alcuni redditi assimilati

REDDITO 
COMPLESSIVO

DETRAZIONE

Fino a € 
15.000

€ 1.880, con un minimo di € 690. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato, l'ammontare della
detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a € 1.380

> € 15.000
≤ € 28.000 

€ 1.910 + {1.910*[(28.000-RC)/13.000]}

> € 28.000
≤ € 50.000 

€ 1.910*[(50.000-RC)/22.000]

La detrazione è
aumentata di € 65 se il
reddito complessivo è
superiore a € 25.000 ma
non a € 35.000.

Nota bene
La detrazione deve essere rapportata al periodo di lavoro nell’anno
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 1, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Redditi di lavoro dipendente e alcuni redditi assimilati

• i compensi percepiti, entro i limiti dei salari correnti maggiorati del 20%, dai lavoratori soci delle cooperative
(lett. a);

• le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai prestatori di lavoro dipendente per incarichi svolti in
relazione a tale qualità (lett. b);

• le borse di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale (lett. c);
• compensi per rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (lett. c-bis);
• le remunerazioni dei sacerdoti e le congrue e i supplementi di congrua (lett. d);
• le prestazioni pensionistiche erogate da forme complementari (lett. h-bis);
• i compensi percepiti per lavori socialmente utili (lett. l).

La detrazione si applica se al reddito complessivo concorrono uno o più redditi di lavoro
dipendente (sono esclusi i redditi di pensione) o uno dei seguenti redditi assimilati (art.
50, Tuir):
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 3, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Pensionati

REDDITO 
COMPLESSIVO

DETRAZIONE

Fino a € 8.500 € 1.955, con un minimo di € 713

> € 8.500
≤ € 28.000 

€ 700 + {1.255*[(28.000-RC)/19.500]}

> € 28.000
≤ € 50.000 

€ 700*[(50.000-RC)/22.000]

La detrazione è
aumentata di € 50 se il
reddito complessivo è
superiore a € 25.000 ma
non a € 29.000.

Nota bene
La detrazione deve essere rapportata al periodo di pensione nell’anno
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 3, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Pensionati

Le detrazioni per i pensionati non sono cumulabili con quelle previste per i redditi di
lavoro dipendente (diversi dalle pensioni) e alcuni redditi assimilati.

• Periodi di lavoro e di pensione non coincidenti
In caso di coesistenza nello stesso periodo d’imposta di redditi di lavoro dipendente (o assimilati) e di redditi
di pensione, la non cumulabilità riguarda le medesime giornate in cui si svolge il rapporto di lavoro e viene
percepita la pensione. Ad esempio, se un contribuente cessa l’attività lavorativa dipendente il 30.09 e dal
1°.10 beneficia del trattamento pensionistico, avrà diritto alla:
• detrazione per lavoro dipendente per 273 giorni (1°.01- 30.09), in relazione al proprio reddito

complessivo;
• detrazione per i pensionati per 92 giorni (1°.10 – 31.12), in relazione al proprio reddito complessivo.

DIVIETO DI CUMULO
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 3, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Pensionati

Le detrazioni per i pensionati non sono cumulabili con quelle previste per i redditi di
lavoro dipendente (diversi dalle pensioni) e alcuni redditi assimilati.

• Periodi di lavoro e di pensione coincidenti
Qualora, invece, il periodo di pensione e di lavoro siano coincidenti, la circ. Agenzia delle Entrate 16.3.2007
n. 15 (§ 1.5.5) ha chiarito che il contribuente può scegliere di fruire della detrazione più favorevole.

DIVIETO DI CUMULO
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 5, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Altri redditi

REDDITO 
COMPLESSIVO

DETRAZIONE

Fino a € 5.500 € 1.265

> € 5.500
≤ € 28.000 

€ 500 + {765*[(28.000-RC)/22.500]}

> € 28.000
≤ € 50.000 

€ 500*[(50.000-RC)/22.000]

La detrazione è
aumentata di € 50 se il
reddito complessivo è
superiore a € 11.000 ma
non a € 17.000.

Nota bene
La detrazione non deve essere parametrata al periodo di svolgimento dell’attività e, pertanto, spetta a prescindere
dal periodo di attività svolta nell’anno.
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 5, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Altri redditi

Le detrazioni spettano ai contribuenti titolari delle seguenti tipologie reddituali:

• gli altri redditi assimilati al lavoro dipendente, ai sensi dell’art. 50 co. 1 del TUIR;
• i redditi di lavoro autonomo, di cui all’art. 53 del TUIR;
• i redditi di impresa in contabilità semplificata, di cui all’art. 66 del TUIR;
• i seguenti redditi diversi, ai sensi dell’art. 67 co. 1 del TUIR:

o i redditi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente (lett. i);
o i redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dalla

assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere (lett. l)
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 5, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Altri redditi

Gli ALTRI REDDITI ASSIMILATI al lavoro dipendente sono i seguenti:
• i compensi per l’attività libero professionale intramuraria del personale dipendente del Servizio sanitario

nazionale (lett. e);
• le indennità, i gettoni di presenza e gli altri compensi corrisposti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai

Comuni per l’esercizio di pubbliche funzioni (lett. f);
• le indennità percepite dai membri del Parlamento nazionale e del Parlamento europeo, dai giudici della Corte

Costituzionale, dai sindaci, dai consiglieri comunali, provinciali e regionali e da altri titolari di cariche elettive,
nonché dal Presidente della Repubblica (lett. g);

• le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato, costituite a titolo oneroso, diverse da quelle aventi
funzione previdenziale (lett. h);

• gli altri assegni periodici, comunque denominati, alla cui produzione non concorrono attualmente né capitale
né lavoro (lett. i), ad esclusione dei redditi derivanti dagli assegni periodici ricevuti dal coniuge separato o
divorziato di cui all’art. 10 co. 1 lett. c) del TUIR27;
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021 – art. 13, co. 5, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni – Altri redditi

• Le detrazioni previste non sono cumulabili con quelle previste per le altre tipologie
reddituali.

• Al riguardo, la circ. Agenzia delle Entrate 16.3.2007 n. 15 (§ 1.5.5) ha chiarito che il
contribuente può scegliere di fruire della detrazione più favorevole.

DIVIETO DI CUMULO
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Art. 1, co. 2, L. 234/2021

La riforma Irpef

Reddito complessivo > € 50.000

Ai contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a 50.000,00 euro,
nuovo limite del terzo scaglione di reddito previsto dal novellato co. 1 dell’art. 11
del TUIR, non spettano le detrazioni d’imposta per tipologie reddituali ai sensi
dell’art. 13 del TUIR.
In precedenza, la “soglia” di perdita delle detrazioni in esame era invece fissata a
55.000,00 euro, limite del “vecchio” terzo scaglione IRPEF.
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Dlgs 21.12.2021, n. 230

La riforma Irpef

Detrazioni per figli a carico

Ai sensi dell’art. 3 della L. 46/2021, l’introduzione dell’Auu determina il graduale superamento o la
soppressione delle precedenti misure a sostegno dei figli a carico, tra cui:
• gli assegni per il nucleo familiare;
• l’assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori;
• il c.d. “bonus bebè”;
• il premio alla nascita;
• le detrazioni IRPEF previste dall’art. 12 del TUIR.

Occorre tenere conto anche delle modifiche alle detrazioni per i figli a carico ex art. 12 del TUIR, a
seguito dell’applicazione a regime dell’assegno unico e universale per i figli.
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Dlgs 21.12.2021, n. 230

La riforma Irpef

Detrazioni per figli a carico

L’Auu si applica a regime dall’1.3.2022 ed è erogato dall’INPS in seguito alla presentazione di un’apposita
domanda. Fino a tale data:
• rimangono generalmente applicabili le suddette misure a sostegno dei figli a carico, tra cui le detrazioni

IRPEF dell’art. 12 del TUIR;
• continua ad applicarsi l’assegno temporaneo per i figli minori introdotto dal DL 8.6.2021 n. 79 (c.d.

assegno “ponte”), a sostegno delle famiglie che non abbiano diritto ai vigenti assegni per il nucleo
familiare.

Occorre tenere conto anche delle modifiche alle detrazioni per i figli a carico ex art. 12 del TUIR, a
seguito dell’applicazione a regime dell’assegno unico e universale per i figli.
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Dlgs 21.12.2021, n. 230

La riforma Irpef

Detrazioni per figli a carico

A decorrere dall’1.3.2022:

• le detrazioni IRPEF per i figli a carico sono applicabili solo più con riferimento ai figli a carico di età pari o superiore a
21 anni;

• in relazione ai figli a carico di età pari o superiore a 21 anni che siano disabili, le detrazioni IRPEF sono applicabili in
aggiunta all’Auu (che per i figli disabili spetta senza limiti di età), ma vengono abrogate le maggiorazioni delle
detrazioni precedentemente previste per i figli a carico disabili;

• è abrogata la maggiorazione della detrazione per i figli a carico con meno di 3 anni di età;

• è abrogata la maggiorazione della detrazione in caso di almeno 4 figli a carico e l’ulteriore detrazione.
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Dlgs 21.12.2021, n. 230 – art. 12, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni per figli a carico

LIMITE DI REDDITO PER ESSERE CONSIDERATI FIGLI A CARICO

Non cambiano i limiti reddituali per essere considerati familiari fiscalmente a carico.

Pertanto, i figli sono considerati fiscalmente a carico se possiedono un reddito
complessivo annuo, al lordo degli oneri deducibili, non superiore a:

• € 4.000,00, in relazione ai figli di età non superiore a 24 anni;
• € 2.840,51, in relazione ai figli di età superiore a 24 anni.

Nessuna novità è invece prevista per le detrazioni IRPEF relative agli altri familiari a carico
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Dlgs 21.12.2021, n. 230 – art. 12, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni per figli a carico

• € 950 per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi o affidati, di età pari o superiore a 21 anni.
La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 95.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e 95.000 euro.

• In presenza di più figli che danno diritto alla detrazione, l'importo di 95.000 euro è aumentato per tutti di 15.000 euro
per ogni figlio successivo al primo.

• La detrazione è ripartita nella misura del 50% tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo
accordo, spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più elevato. In caso di separazione (…)
la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la
detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50% tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in
caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione, per
limiti di reddito, la detrazione è assegnata per intero al secondo genitore.

DALL’1.03.2022
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Dlgs 21.12.2021, n. 230 – art. 12, Tuir

La riforma Irpef

Detrazioni per figli a carico

DALL’1.03.2022

€ 950 * [(95.000 - RC) / 95.000]

• La presenza di eventuali ulteriori figli che beneficiano dell’Auu non ha 
rilevanza

• L’importo di € 95.000 è aumentato di € 15.000 per ciascun figlio successivo 
al primo



Trattamento integrativo
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Art. 1, co. 3, L. 234/2021 – Art. 1, Dl 3/2020

Trattamento integrativo

Riepilogo novità

1. Nelle more di una revisione degli strumenti di sostegno al reddito, qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di
cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-
bis) e l), del Tuir, sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del Tuir,
è riconosciuta una somma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre alla formazione del reddito, di importo
pari a 600 euro per l'anno 2020 e a 1.200 euro a decorrere dall'anno 2021, se il reddito complessivo non è superiore a
15.000 euro. Il trattamento integrativo è riconosciuto anche se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non
a 28.000 euro, a condizione che la somma delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13, comma 1, del Tuir, delle detrazioni
di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a) e b), e comma 1-ter, dello stesso testo unico, limitatamente agli oneri sostenuti
in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31 dicembre 2021, e delle rate relative alle detrazioni di cui agli articoli
15, comma 1, lettera c), e 16-bis del citato testo unico nonché di quelle relative alle detrazioni previste da altre
disposizioni normative, per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021, sia di ammontare superiore all’imposta lorda. Nel
caso in cui ricorrano le condizioni previste dal secondo periodo, il trattamento integrativo è riconosciuto per un
ammontare, comunque non superiore a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra la somma delle
detrazioni ivi elencate e l’imposta lorda.
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Art. 1, co. 3, L. 234/2021 – Art. 1, Dl 3/2020

Trattamento integrativo

Riepilogo novità

• i compensi percepiti, entro i limiti dei salari correnti maggiorati del 20%, dai lavoratori soci delle cooperative
(lett. a);

• le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai prestatori di lavoro dipendente per incarichi svolti in
relazione a tale qualità (lett. b);

• le borse di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale (lett. c);
• compensi per rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (lett. c-bis);
• le remunerazioni dei sacerdoti e le congrue e i supplementi di congrua (lett. d);
• le prestazioni pensionistiche erogate da forme complementari (lett. h-bis);
• i compensi percepiti per lavori socialmente utili (lett. l).

La detrazione si applica se al reddito complessivo concorrono uno o più redditi di lavoro
dipendente (sono esclusi i redditi di pensione) o uno dei seguenti redditi assimilati (art.
50, Tuir):
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Art. 1, co. 3, L. 234/2021 – Art. 1, Dl 3/2020

Trattamento integrativo

Riepilogo novità

REDDITO 
COMPLESSIVO

TIR

Fino a € 
15.000

€ 1.200

> € 15.000
≤ € 28.000 

DETRAZIONI - IRPEF LORDA, comunque non superiore a € 1.200
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Art. 1, co. 3, L. 234/2021 – Art. 1, Dl 3/2020

Trattamento integrativo

Riepilogo novità

Per beneficiare del “trattamento integrativo della retribuzione” è necessario che i soggetti titolari di redditi
di lavoro dipendente e/o dei previsti redditi assimilati abbiano un’IRPEF lorda, generata da tali redditi,
superiore alle detrazioni d’imposta spettanti per lavoro dipendente e assimilato, ai sensi dell’art. 13 co. 1 del
TUIR. Pertanto, l’imposta lorda sui redditi di lavoro dipendente e assimilati deve essere di importo
superiore alle detrazioni calcolate su un reddito complessivo formato dai medesimi redditi che hanno
determinato l’imposta lorda stessa.
Al riguardo, la circ. Agenzia delle Entrate 14.12.2020 n. 29 (§ 1) ha chiarito che ai redditi di lavoro
dipendente tassati in via ordinaria devono essere sommati anche i premi di risultato assoggettati all’imposta
sostitutiva del 10%.

IMPOSTA LORDA
DETRAZIONI LAV. 

DIPENDENTE
TRATTAMENTO 
INTEGRATIVO

REDDITO 
COMPLESSIVO 
fino a € 15.000
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Art. 1, co. 3, L. 234/2021 – Art. 1, Dl 3/2020

Trattamento integrativo

Riepilogo novità

> € 15.000
≤ € 28.000 

DETRAZIONI - IRPEF LORDA, comunque non superiore a € 1.200

Viene infatti stabilito che il “trattamento integrativo della retribuzione” è riconosciuto a condizione che l’IRPEF lorda sia
inferiore alla somma:
• delle detrazioni per familiari a carico, di cui all’art. 12 del TUIR;
• delle detrazioni per redditi di lavoro dipendente (escluse le pensioni) e alcuni redditi assimilati, di cui all’art. 13 co. 1

del TUIR;
• delle detrazioni per gli interessi pagati su prestiti o mutui agrari (di cui all’art. 15 co. 1 lett. a) del TUIR) o per gli

interessi pagati su mutui ipotecari per l’acquisto o la costruzione dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione
principale (di cui all’art. 15 co. 1 lett. b) e 1-ter del TUIR), limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o
mutui contratti fino al 31.12.2021;

• delle rate, relative alle detrazioni per spese sanitarie (di cui all’art. 15 co. 1 lett. c) del TUIR), alle detrazioni per
interventi di recupero del patrimonio edilizio (di cui all’art. 16-bis del TUIR) e di quelle relative alle detrazioni previste
da altre disposizioni normative, per spese sostenute fino al 31.12.2021.



Novità riscossione
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Novità riscossione

Riepilogo novità

Riforma del sistema nazionale di riscossione

Estensione del termine di pagamento a 180 giorni per le cartelle notificate nei
periodi 1°.09.2021-31.12.2021 e 1°.01.2022-31.03.2022

Nuovi termini di decadenza per le rateizzazioni in essere all’inizio della sospensione
Covid-19. Per le rateizzazioni in essere all’8 marzo 2020 è prevista l’estensione da
10 a 18 del numero di rate che, se non pagate, determinano la decadenza della
dilazione concessa.

1

2

3
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Art. 1, co. 14-23, L. 234/2021

Novità riscossione

Riforma del servizio nazionale di riscossione

A seguito delle modifiche:

• l’AER è sottoposta all’indirizzo operativo e controllo dell’AE (non più all'indirizzo e alla vigilanza del Mef).

• il direttore dell’ente AER è il direttore dell’AE.

• le deliberazioni del comitato di gestione relative alle modifiche dei regolamenti e degli atti di carattere generale che
regolano il funzionamento dell’AER, nonché ai bilanci e ai piani pluriennali di investimento sono trasmesse per
l’approvazione all’AE.

• al fine di incrementare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità nello svolgimento sinergico delle rispettive funzioni
istituzionali, l’AE e l’AER possono stipulare, senza nuovi e maggiori oneri, apposite convenzioni o protocolli di intesa
che prevedono anche forme di assegnazione temporanea, comunque denominate, di personale da un’agenzia
all’altra.
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Dal 1°.01.2022 è disposto l'azzeramento dell'aggio di riscossione nei riguardi del debitore, ponendo il
finanziamento della funzione in esame a carico del bilancio statale.

Art. 1, co. 14-23, L. 234/2021

Novità riscossione

Riforma del servizio nazionale di riscossione

Sono riversate ed acquisite all’entrata del bilancio dello Stato:

• una quota a carico del debitore, denominata “spese esecutive”, correlata all’attivazione di procedure
esecutive e cautelari;

• una quota a carico del debitore correlata alla notifica della cartella di pagamento e degli altri atti di
riscossione;

• una quota, a carico degli enti creditori, diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e
dagli enti pubblici previdenziali, trattenuta all’atto dei riversamenti;

• una quota, trattenuta all’atto del riversamento, pari all’1% (% che può essere modificata) delle
somme riscosse, a carico degli enti creditori, diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali
e dagli enti pubblici previdenziali, che si avvalgono dell’agente della riscossione.

Occorre 
attendere 

un 
decreto 
Mef per 

gli 
importi
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Art. 1, co. 14-23, L. 234/2021

Novità riscossione

Riforma del servizio nazionale di riscossione

Le novità si applicano dall’1.1.2022.
Per i ruoli affidati all’Agente della riscossione fino al 31 dicembre 2021, a prescindere dalla data di notifica della
relativa cartella di pagamento che potrà essere notificata anche successivamente a tale data, permangono ancora
a carico del contribuente gli aggi e gli oneri di riscossione nella misura e secondo la ripartizione previste dalle
diposizioni vigenti fino alla data di entrata in vigore Legge n. 234/2021 (Legge di Bilancio 2022).

La decorrenza del nuovo sistema opera per i carichi affidati dall’1.1.2022, laddove per affidamento si intende:
• la consegna del ruolo ad opera dell’ente creditore, momento antecedente alla notifica della cartella di pagamento;
• la trasmissione telematica del flusso da accertamento esecutivo/avviso di addebito INPS, momento successivo alla

notifica dell’accertamento/avviso di addebito stesso.
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Art. 1, co. 14-23, L. 234/2021

Novità riscossione

Riforma del servizio nazionale di riscossione

Provv. 17.01.2022, prot. n. 14113/2022

Approvazione del nuovo modello di cartella di pagamento ai sensi dell’art. 25 del Dpr 602/1973
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Art. 1, co. 913, L. 234/2021 – art. 2, Dl 146/2021

Novità riscossione

Estensione del termine di pagamento delle cartelle a 180 giorni

Il termine di 180 giorni vale ai fini degli artt. 25 co. 2, 30 e 50 co. 1 del DPR 602/73, pertanto nel lasso
temporale dei 180 giorni:

• non possono essere disposte azioni esecutive (pignoramenti) nonché cautelari (fermi, ipoteche), e
• non decorrono interessi di mora.

I 60 giorni per il pagamento continueranno a trovare applicazione per le cartelle di 
pagamento notificate dall’1.4.2022.

Per le cartelle di pagamento notificate dall’1.9.2021 al 31.3.2022, il termine per il pagamento delle somme 

non è di 60 giorni, ma di 180 giorni.
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Art. 1, co. 913, L. 234/2021 – art. 2, Dl 146/2021

Novità riscossione

Estensione del termine di pagamento delle cartelle a 180 giorni

❖ TERMINE PER IL RICORSO

Per il ricorso giudiziale, continua a valere il termine di 60 giorni dell’art. 21 del D.Lgs. 546/92 anche per le
cartelle per le quali il pagamento può essere effettuato entro 180 giorni.

❖ ACCERTAMENTI ESECUTIVI E AVVISI DI ADDEBITO

La postergazione del termine vale solo per le cartelle di pagamento stante l’espresso riferimento all’art. 25
co. 2 del DPR 602/73, quindi non per gli accertamenti esecutivi né per gli avvisi di addebito Inps.
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Novità riscossione

Dilazioni cartelle

❖ DILAZIONI RICHIESTE SINO AL 31.12.2021

Per queste dilazioni la decadenza si verifica non, come di consueto, per effetto del mancato pagamento di cinque rate
anche non consecutive, ma di 10 rate.

Oltre a ciò, per le domande presentate dal 30.11.2020 al 31.12.2021, la dilazione, sino ad un debito di 100.000,00 euro 
(e non 60.000,00 euro), viene concessa senza la necessità di dimostrare la difficoltà finanziaria.

❖ DILAZIONI IN ESSERE/DECADUTE ALL’8.3.2020

Per le dilazioni in essere all’8.3.2020, la decadenza si verifica con il mancato pagamento non di 10 bensì di 18 rate anche 
non consecutive.
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Novità riscossione

Chiarimenti

Risposta
Il riferimento all’ipotesi di tardività non superiore a 7 gg. nel versamento delle rate dei piani di dilazione accordati
dall’agente della riscossione ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 602/1973 sembra diretto ad evocare la disciplina recata dall’art.
15-ter del medesimo DPR in tema di “lieve inadempimento”, disciplina che, tuttavia, riguarda - come risulta dalla relativa
rubrica - la diversa fattispecie degli “adempimenti nei pagamenti delle somme dovute a seguito dell'attività di controllo
dell'Agenzia delle entrate” e non è, invece, applicabile alle rateazioni dell’agente della riscossione. Del resto, le
disposizioni del predetto art. 15-ter hanno un contenuto incompatibile con il contesto di tali ultime rateazioni, poiché il
comma 5 dello stesso art. 15-ter dispone che, nei casi di “lieve inadempimento” richiamati dal precedente comma 5, “… si
procede all'iscrizione a ruolo dell'eventuale frazione non pagata … ” e le somme oggetto di dilazione ex art. 19 DPR n.
602/1973 sono per definizione già iscritte a ruolo/affidate in carico all’agente della riscossione.

Decadenza e mini ritardi nelle rate
Con riferimento alla causa di decadenza dalle dilazioni con l’agente della riscossione (pari, a seconda dei casi, a 5,
10 o 18 rate non pagate), si chiede se si tiene conto di lievi ritardi nei pagamenti. Ad esempio, in caso di decadenza
pari a 10 rate non pagate, a fronte di 10 rate pagate con ritardo non superiore a 7 giorni, oppure di 9 rate non
pagate e la decima pagata con ritardo non superiore a 7 giorni, il contribuente si considera comunque decaduto?



Decreto Sostegni ter
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Dl 27.01.2022, n. 4 – entrata in vigore 27.01.2022

Decreto Sostegni ter

Riepilogo novità

Art. 1 Attività 

economiche 

chiuse

Il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse (art. 2 D.L. 73/2021) è rifinanziato per

l'anno 2022 di nuove risorse destinate alle attività che alla data del 27.01.2022 risultano chiuse in

conseguenza delle misure di prevenzione adottate dall'art. 6, c. 2 D.L. 221/2021.

Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, aventi il domicilio fiscale, la sede

legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, le cui attività sono vietate o sospese fino al

31.01.2022, ai sensi dell'art. 6, c. 2 D.L. 221/2021, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte relative a lavoratori dipendenti e

assimilati e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti

operano in qualità di sostituti d'imposta, nel mese di gennaio 2022;

b) i termini dei versamenti relativi all'Iva in scadenza nel mese di gennaio 2022.

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica

soluzione entro il 16.09.2022. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
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Dl 27.01.2022, n. 4 – entrata in vigore 27.01.2022

Decreto Sostegni ter

Riepilogo novità

Art. 2 Attività di 

commercio 

al dettaglio

È istituito un fondo finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a

favore delle imprese, in possesso dei requisiti richiesti, che svolgono in via prevalente attività di

commercio al dettaglio identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche

ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43, tutte le attività dei gruppi 47.5 e 47.6, 47.71, 47.72, 47.75, 47.76,

47.77, 47.78, 47.79, 47.82, 47.89 e 47.99. Per poter beneficiare degli aiuti previsti, le imprese

interessate devono presentare un ammontare di ricavi riferito al 2019 non superiore a 2 milioni di

euro e aver subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al 30% rispetto al 2019.

I contributi sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle

condizioni previsti dalla Sezione 3.1 del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a

sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19» di cui alla comunicazione della

Commissione europea 2020/C 91 I/01, ovvero, successivamente al perio-do di vigenza dello stesso,

del regolamento (UE) n. 1407/2013.
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Dl 27.01.2022, n. 4 – entrata in vigore 27.01.2022

Decreto Sostegni ter

Riepilogo novità

Art. 3, co. 1 Fondo parchi 

tematici

Vengono incrementate di 20 mln le risorse del Fondo ex art. 26 del Dl 41/2021 destinato

ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici.

Art. 3, co. 2 CFP Wedding Sono stanziate ulteriori risorse al CFP di cui all’art. 1-ter del Dl 73/2021 da destinare ad
interventi per le imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata, una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, che nell'anno 2021 hanno subito una
riduzione dei ricavi non inferiore al 40% rispetto ai ricavi del 2019.

Art. 3, co. 3 Credito 

rimanenze 

moda

Il credito d'imposta sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e
degli accessori di cui all'art. 48-bis D.L. 34/2020 è riconosciuto, per l'esercizio in corso al
31.12.2021, anche alle imprese operanti nel settore del commercio dei prodotti tessili,
della moda, del calzaturiero e della pelletteria che svolgono attività identificate dai
seguenti codici della classificazione delle attività economiche ATECO 2007: 47.51, 47.71,
47.72.
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Dl 27.01.2022, n. 4 – entrata in vigore 27.01.2022

Decreto Sostegni ter

Riepilogo novità

Art. 4, co. 1 Fondo Unico 

Nazionale 

Turismo

Il Fondo è incrementato per il 2022 di € 100 mln.

Art. 4, co. 2 Esonero 

contributivo

Con riferimento alle assunzioni effettuate dal 1.01.2022 al 31.03.2022, l'esonero

contributivo di cui all'art. 7 D.L. 104/2020 è riconosciuto, con le medesime modalità,

limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino a un massimo di 3 mesi,

per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del

turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione dei detti contratti in rapporto di

lavoro subordinato a tempo indeterminato, l'esonero è riconosciuto per un periodo

massimo di 6 mesi dalla predetta conversione.
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Dl 27.01.2022, n. 4 – entrata in vigore 27.01.2022

Decreto Sostegni ter

Riepilogo novità

Art. 5 Tax credit 

locazioni

Il credito d'imposta locazioni di cui all'art. 28 D.L. 34/2020 spetta alle imprese del settore

turistico, con le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai

canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022. Il

credito d'imposta spetta a condizione che i soggetti abbiano subito una diminuzione del

fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50%

rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.

Le disposizioni si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla

Comunicazione della Commissione europea 19.03.2020 C(2020) 1863 final «Quadro

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale

emergenza del Covid-19».

L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'art. 108, par. 3 del Trattato sul

funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
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Dl 27.01.2022, n. 4 – entrata in vigore 27.01.2022

Decreto Sostegni ter

Riepilogo novità

Art. 6 Bonus termale I buoni per l’acquisto di servizi termali ex art. 29 bis del Dl 104/2020, non fruiti alla data

dell'8.01.2022, sono utilizzabili entro la data del 31.03.2022.

Art. 7 Disposizioni in materia 

di trattamenti di 

integrazione salariale

I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indicati nell'allegato I che, a decorrere

dalla data del 1.01.2022 fino al 31.03.2022, sospendono o riducono l'attività lavorativa

ricorrendo agli ammortizzatori sociali, ai sensi del D.Lgs. 148/2015, sono esonerati dal

pagamento della contribuzione addizionale di cui agli artt. 5 (per la CIGO e per la CIGS) e

29, c. 8 (per il Fondo di integrazione salariale) D.Lgs. 148/2015.

Art. 8 Misure urgenti di 

sostegno per il settore 

della cultura

L’esonero dal versamento del canone patrimoniale unico per gli esercenti attività di

spettacolo viaggiante e attività circensi (art. 65, co. 6, Dl 73/2021) è prorogato al

30.06.2022.

Sono, inoltre, incrementate le risorse destinate ai fondi emergenze spettacolo, cinema e

audiovisivo e al fondo emergenze imprese e istituzioni culturali.

di cui all'art. 183, c. 2 D.L. 34/2020 è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
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Art. 9 Misure per lo Sport • Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure restrittive

introdotte con il D.L. 229/2021, le disposizioni di cui all'art. 81 D.L. 104/2020

riguardanti il credito d’imposta sulle sponsorizzazioni sportive, si applicano anche per

gli investimenti pubblicitari effettuati dal 1.01.2022 al 31.03.2022.

• Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure restrittive

introdotte con il D.L. 229/2021, è prevista l'erogazione di un CFP a ristoro delle spese

sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi

dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei

protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle autorità governative

competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle

società sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive

dilettantistiche iscritte al registro nazionale delle associazioni e società dilettantistiche.
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Art. 9 Misure per lo Sport • Le risorse del «Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo

italiano» possono essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo

perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche maggiormente colpite

dalle restrizioni, con specifico riferimento alle associazioni e società sportive

dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30%

della dotazione complessiva del fondo, è destinata alle società e associazioni

dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità

politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro 30 giorni dal 27.01.2022, sono

individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei

contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di

controllo, da effettuarsi anche a campione.
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Art. 10 Transizione 4.0 Per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti dal 1.01.2023 al 31.12.2025

in beni strumentali nuovi indicati nell’all. A L. 232/2016 (beni materiali 4.0) inclusi nel

PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto

del Ministro dello sviluppo economico, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del

5% del costo fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni

di euro (anziché 20 milioni di euro).

Art. 14 Riduzione oneri 1°

trim 2022

Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'Autorità di regolazione

per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il I° trimestre 2022 con

decorrenza dal 1.01,.2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle

utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e

alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in

luoghi accessibili al pubblico.
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Art. 15 Credito d’imposta

imprese energivore

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al D.Mise 21.12.2017, i cui costi per

kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo

trimestre 2021 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subito un

incremento del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo dell'anno

2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa,

è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri

sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la

componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel I° trimestre 2022.

Art. 16 Impianti fotovoltaici Dall’1.02.2022 al 31.12.2022, sull'energia elettrica immessa in rete da impianti fotovoltaici

di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del

Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato, nonchè sull'energia elettrica immessa

da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica,

geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, è applicato

un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia.
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Art. 19,

co. 6

Detrazione figli a 

carico

La detrazione per le altre persone a carico di cui all’art. 12, c. 1, lett. d) Tuir è riconosciuta

con esclusione in ogni caso dei figli, ancorché per i medesimi non spetti la detrazione per

figli a carico di cui all’art. 12, c. 1, lett. c) Tuir.

Ai fini delle detrazioni per figli a carico di cui all’art. 12, c. 1, lett. c) Tuir, i figli per i quali

non spetta tale detrazione sono considerati al pari dei figli per i quali la medesima spetta.

Art. 22,

co. 1

Trattamento di 

integrazione salariale 

Covid per imprese di 

rilevante interesse 

strategico nazionale

In via eccezionale, le imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a 1.000

che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale

possono presentare domanda di proroga del trattamento di integrazione salariale Covid di

cui all'art. 3 D.L. 103/2021, per una durata massima di ulteriori 26 settimane fruibili fino al

31.03.2022, nel limite massimo di spesa di 42,7 milioni di euro.
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Art. 22,

co. 3-4

Proroga sospensione 

dei mutui nei comuni 

del cratere Centro 

Italia

È prorogata al 31.12.2022 la sospensione dei mutui nei comuni del cratere sismico del

Centro Italia, di cui all’art. 14, c. 6 D.L. 244/2016 e all’art. 2-bis, c. 22 D.L. 148/2017.

Art. 26
Fondo a sostegno del 

settore suinicolo

È istituito un fondo per indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal

blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a

seguito della pesta suina africana.
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Art. 23 Ammortizzatori 

sociali in costanza 

di rapporto di 

lavoro

Vengono apportate alcune modifiche al Dlgs 148/2015 in tema di ammortizzatori sociali. In particolare:

• È soppressa la norma che prevedeva la cessazione, per i trattamenti di integrazione salariale relativi a

periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1.01.2022, dell’esonero dalla

contribuzione addizionale dovuta per la domanda di integrazione salariale dalle imprese che fabbricano

elettro-domestici, con un organico superiore alle 4.000 unità e con unità produttive site nel territorio

nazionale, di cui almeno una in un’area di crisi industriale complessa, le quali, al fine di mantenere la

produzione esistente con la stabilità dei livelli occupazionali, abbiano stipulato contratti di solidarietà.

• In caso di pagamento diretto delle prestazioni relative agli ammortizzatori sociali, il datore di lavoro è

tenuto, a pena di decadenza, ad inviare all'Inps tutti i dati necessari per il pagamento dell'integrazione

salariale entro la fine del secondo mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione

salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di 60 giorni dalla comunicazione del provvedimento di

autorizzazione. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento del-la prestazione e gli oneri ad essa

connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
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Art. 23 Ammortizzatori 

sociali in 

costanza di 

rapporto di 

lavoro

Vengono apportate alcune modifiche al Dlgs 148/2015 in tema di ammortizzatori sociali. In

particolare:

• Il lavoratore che svolge attività di lavoro subordinato di durata superiore a 6 mesi nonché di

lavoro autonomo durante il periodo di integrazione salariale non ha diritto al trattamento

per le giornate di lavoro effettuate. Qualora il lavoratore svolga attività di lavoro subordinato

a tempo determinato pari o inferiore a 6 mesi, il trattamento è sospeso per la durata del

rapporto di lavoro.

• È abrogato l’art. 22 ter, c. 5 D.Lgs. 148/2015, il quale prevedeva che, per l'anno 2022, il

trattamento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione o crisi aziendale

poteva essere concesso esclusivamente per la proroga dell'intervento di integrazione

salariale straordinaria per la causale contratto di solidarietà.
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Art. 23 Ammortizzatori 

sociali in 

costanza di 

rapporto di 

lavoro

Vengono apportate alcune modifiche al Dlgs 148/2015 in tema di ammortizzatori sociali. In

particolare:

• Per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1.01.2022,

l'assegno di integrazione salaria-le di cui all'art. 30, c. 1 D.Lgs. 148/2015 in relazione alle

causali di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa previ-ste dalla normativa vigente in

materia di integrazioni salariali (e non più solo ordinarie), è riconosciuto con i criteri e per le

durate di indicate.

• Per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1.01.2022, i

fondi di solidarietà bilaterali assicurano, la prestazione di un assegno di integrazione

salariale di importo almeno pari a quello definito per i trattamenti ordinari e straordinari di

integrazione salariale, e stabiliscono la durata della prestazione in misura almeno pari ai

predetti trattamenti di integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale

dell'impresa e della causale invocata, e comunque nel rispetto delle durate massime

complessive previste dalle varie norme relative ai suddetti 2 istituti.
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Art. 27,

co. 1

Temporary

framework

Sono adeguati i limiti degli aiuti che le Regioni, le Province autonome gli altri enti territoriali, le

Camere di commercio possono adottare a valere sulle proprie risorse, ai sensi della sezione 3.1 del

Quadro temporaneo di aiuti di Stato (Temporary Framework), in base ai nuovi massimali fissati dalla

Commissione europea il 18.11.2021. In particolare, il limite per gli aiuti di importo limitato (sezione

3.1) è aumentato da 1,8 a 2,3 milioni di euro. Per le imprese operanti nel settore della pesca e

dell’acquacoltura il limite è aumentato a 345.000 euro e per le imprese operanti nel settore della

produzione primaria di prodotti agricoli a 290.000 euro. È inoltre elevato da 10 a 12 milioni per

impresa l'importo massimo degli aiuti di cui alla sezione 3.12 del Quadro temporaneo.

Art. 27,

co. 2

Call off 

stock

È abrogato l’articolo 21 della L. 238/2021 riguardante la disciplina degli acquisti intracomunitari dove

un soggetto passivo spedisce o trasporta beni da uno Stato Ue a un altro Stato Ue, per essere ivi

ceduti, in una fase successiva e dopo il loro arrivo, a un altro soggetto passivo che ha il diritto di

acquistarli in conformità a un accordo preesistente tra i due soggetti passivi.
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Art. 28 Cessioni

crediti

I soggetti che fruiscono dei crediti d’imposta per interventi edilizi ex art. 121 D.L. 34/2020 e dei

crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da Covid-19 ex

art. 122 D.L. 34/2020 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante,

alternativamente:

• per lo sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso,

anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto

forma di credito d'imposta, cedibile dai mede-simi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito

e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione;

• per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, ad altri soggetti, compresi gli istituti di

credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione.

Anche i crediti già ceduti prima del 7.02.2022 possono essere oggetto solo di un’ulteriore cessione.

Tutti i contratti stipulati in violazione delle predette disposizioni saranno considerati nulli.
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